
P
er  tre  domeniche,  
verr‡ proposta, du-
rante la Messa,  la  
lettura  integrale  

del capitolo 13 del vangelo 
di Matteo; si comincia do-
mani, con i primi 23 verset-
ti. Il capitolo raccoglie 7 pa-
rabole, con le quali Ges˘ 
vuole confortare i discepo-
li, iconfusiw dalla crescen-
te ostilit‡ di farisei e capi 
del popolo (cfr. i capp.11 e 
12), che addirittura attri-
buiscono parole e gesti di 
Ges  ̆all�opera di Satana!

La parabola di domani, 
che a me piace chiamare iIl 
seminatore coraggiosow, Ë 
centrale nei vangeli di Mat-
teo, Marco e Luca (tanto 
che Ges˘ dice ai discepoli: 
inon capite questa parabo-
la,  e  come  potrete  com-
prendere tutte le parabo-
le?w), e nel leggerla possia-

mo andare con la memoria 
ai tanti seminatori dipinti 
da Van Gogh, al gesto largo 
del gettare i semi al tramon-
to e ai  colori  meraviglio-
siy

Fondamentale  in  Mat-
teo Ë proprio l�inizio: iquel 
giorno Ges˘ uscÏ di casa e 
sedette in riva al marew. E� 
l�unica volta in tutto il van-
gelo nella quale si narra di 
questo uscire di casa, e non 
Ë casuale: Ges˘, quasi per 
togliersi dalla guerra che i 
capi  gli  stavano facendo,  
decide di uscire e di sedersi 
in mezzo alla gente sempli-
ce: pescatori e contadini. 
Mi affascina e vorrei impa-
rare a farlo anch�io! PerchÈ 
un Vescovo non Ë fatto per 
stare in ufficio, ima per per-
mettere  l�incontro  con  
quell�amore viscerale che Ë 
la misericordia di Dio. Per-
chÈ ciÚ accada Ë necessario 
uscire. 

Uscire dalle chiese e dal-
le parrocchie, uscire e an-
dare a cercare le persone l‡ 
dove vivono, dove soffro-

no,  dove  speranow  (Papa 
Francesco).

E credo che questo tem-
po di convivenza col virus 
sia  davvero  propizio  per  
muoversi e uscire: chiede 
iuna ripartenza del cristia-
nesimow (Halik) capace di 
cogliere le attese che an-
che oggi abitano il  cuore 
dell�uomo.  Forse  siamo  
chiamati a uscire di casa e 
di chiesa (per poi tornarci, 
certo!), e ad abitare la piaz-
za, anche quella virtuale, o 
la riva del mare. E lÏ semina-
re parole di vangelo, come 
faceva Ges˘; anche in silen-
zio, semplicemente condi-
videndo la vita di tutti (Ë la 
lezione di un santo attualis-
simo come Charles de Fou-
cauld).

Non a tutti, dice Ges˘ ci-
tando Isaia, Ë dato di capi-
re questa parabola, e an-
che a noi forse non Ë sem-
pre chiara. PerchÈ vorrem-
mo iidee chiare e distintew, 
e tabelle di marcia; e inve-
ce la parabola ci vuole ico-
stringerew  a  pensare  e  a  
metterci in gioco. Come se 
ci chiedesse che terreno sia-
mo: una strada ben com-
patta sulla quale il vangelo 
scivola via, o un terra piena 
di sassi dove nessun seme 
puÚ mettere radici, o un ro-
veto dove ila preoccupazio-
ne del mondo e la seduzio-
ne della ricchezza soffoca-
no la Parola ed essa non d‡ 
fruttow? Col rischio, per tut-
ti i discepoli e certo innanzi 
tutto per me, di ascoltare la 
Parola come fosse una can-
zonetta gi‡ saputa, e di es-
sere teoricamente creden-
ti, ma praticamente atei!

Ma l�ultima parola Ë di 
speranza.  PerchÈ  in  tutti  
c�Ë un quarto di terra buo-
na, dove il seme d‡ frutto; 
e perchÈ comunque la po-
tenza del seme di Dio Ë pi˘ 
grande di tutte le mie/no-
stre durezze di cuore.

Un  intervento  apparente-
mente di routine, di asporta-
zione chirurgica in laparosco-
pia della colecisti, si era tra-
sformato in tragedia. I punti 
utilizzati per ricucire l�arte-
ria  cistica  avevano  ceduto,  
provocando  un�emorragia  
che era costata la vita a un sa-
vonese di 62 anni. 

A distanza di otto anni l�A-
sl2 Ë stata condannata a pa-
gare un risarcimento danni 
da 450 mila euro alla fami-
glia del paziente che ha vinto 
una  causa  legale,  assistita  

dall�avvocato Gabriele Chia-
rini  di  Pesaro.  ´L�autopsia  
aveva evidenziato come cau-
sa di tale emorragia il cedi-
mento parziale dei punti di 
sutura a livello dell�arteria ci-
stica o spiega l�avvocato - A ta-
le condotta errata in sala ope-
ratoria,  si  sono aggiunte il  
non aver indagato con la ne-
cessaria  diligenza  la  causa  
dell�alterazione delle analisi 
del sangue, che indicavano 
una forte anemizzazione e  
non aver eseguito una Tac ad-
dominale, che avrebbe iden-

tificato  tempestivamente  il  
problema, permettendo ai sa-
nitari di intervenire e, proba-
bilmente, di salvare il pazien-
te. Anche l�assistenza nelle ul-
time ore di vita dell�uomo si Ë 
rivelata inadeguataª. 

I fatti risalgono al 2012: il 
paziente  era  stato  operato  
all�ospedale di Albenga e do-
po il decesso era stata avvia-
ta  un�inchiesta  penale  che  
aveva  portato  all�iscrizione  
sul registro degli indagati di 
nove medici (chirurghi e ane-
stesisti), tutti prosciolti. ́ Dal 
punto di vista penale non era 
stata evidenziata alcuna re-
sponsabilit‡ dei singoliª, ha 
precisato l�azienda sanitaria, 
che tuttavia Ë tenuta a risarci-
re la famiglia del paziente. 
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Tocca al medico di famiglia chiedere il ricovero di nuovi ospiti
Rambaudi: ´Stiamo facendo entrare le persone a piccoli passiª

Rsa e case di riposo, 
riprendono gli ingressi
tra test e quarantene 

Dobbiamo fare
come Ges˘ che uscÏ 
di casa per sedersi 
sulla riva del mare

IL VESCOVO

il caso otto anni fa: risarcimento di 450 mila euro 

MorÏ dopo intervento,
Asl condannata a pagare

IL CASO

Luisa Barberis 
Giovanni Vaccaro 

R
ipartono le rsa e le ca-
se di riposo della pro-
vincia, che hanno ini-
ziato  ad  accogliere  

nuovi ospiti. 
Le regole da seguire sono 

talmente  tante  che,  almeno 
per ora, gli ingressi arrivano 
con il contagocce. 

La  linea  dettata  da  Alisa  
(agenzia  regionale  sanit‡)  
prevede tamponi e una mini 
quarantena da trascorrere in 
un�area intermedia. 

L�iter somiglia a un semafo-
ro verde per i pazienti che rien-
trano  dopo  un  ricovero  in  
ospedale, visto che i dimessi 

hanno gi‡ fatto il tampone. La 
situazione Ë assai pi  ̆comples-
sa per le famiglie che decido-
no di far assistere un loro caro 
in una casa di riposo. In que-
sto caso deve entrare in gioco 
il medico. Tocca a lui chiedere 
il ricovero e, insieme alla dire-
zione della struttura, avviare 
le pratiche affinchÈ l�anziano, 
che ha sempre vissuto a casa, 
possa  essere  sottoposto  al  
tampone dalla Asl. 

Superato l�ostacolo del test, 
per tutti c�Ë il passaggio obbli-
gato nella zona ibufferw, dove 
gli ospiti devono rimanere ot-
to giorni per scongiurare con-
tagi. 

´Si tratta di ingressi pi  ̆tute-
lati ospiega Lorena Rambau-
di,  amministratore  unico  di  
Opere sociali servizi che gesti-
sce la residenza Bagnasco, rsa 

e rp Santuario, rsa Noceti di 
Savona- lavoriamo con la mas-
sima cautela, stiamo facendo 
entrare le  persone a piccoli  
passi, perchÈ i posti dell�area 
intermedia sono limitati. Ma 
ci  sono  richieste  e  teniamo  
conto  della  lista  di  attesa  
pre-covidª. 

I nuovi ingressi, Ë innegabi-
le, rappresentano anche una 
boccata  di  ossigeno  per  le  
strutture, che in questi mesi 
hanno dovuto affrontare enor-
mi spese e ridurre il numero 
di letti per il distanziamento 
sociale. ´Tutte sono state do-
tate dell�area buffer e stiamo 
gradualmente  facendo rien-
trare le persone dagli ospeda-
li - spiega Laura Gengo, presi-
dente di Cooperarci che tra le 
tante strutture gestisce la rsa 
Citt‡ di Albenga e la rp Bagna-

sco di Cengioo al primo posto 
c�Ë la sicurezza, ma dopo un 
periodo di rallentamento Ë an-
che ripresa la richiesta delle fa-
miglie che chiedono un�assi-
stenza mirataª. 

Ad Albisola Superiore, nel-
la casa di riposo iSanti NicolÚ 
e Giuseppew la prima ospite 
ha gi‡ superato il percorso per 
l�ingresso. A Vado la iVada Sa-
batiaw, che comprende sia l�ex 
casa di riposo comunale sia il 
centro di riabilitazione, resta 
ancora  chiusa  alle  persone  
esterne per ragioni di sicurez-
za. Alcune famiglie si sono la-
mentate per l�impossibilit‡ di 
vedere i propri parenti ricove-
rati, arrivando a proporre una 
manifestazione  di  pacifica  
protesta  davanti  ai  cancelli  
della struttura. PerÚ, gi‡ da 
giorni, la direzione ha fatto al-
lestire uno spazio nel giardi-
no, in cui i familiari possono 
incontrare  ospiti  e  pazienti.  
La  Codess,  che  gestisce  la  
struttura  vadese,  ha  sottoli-
neato che la possibilit‡ di in-
contrare i familiari c�Ë gi‡: ba-
sta fissare un appuntamento. 
Il personale provvede ad ac-
compagnare il paziente o l�an-
ziano ospite dalla sua camera 
all�area allestita in giardino, 
dove si potr‡ parlare mante-
nendo la distanza di sicurezza 
e protetti da un pannello di 
plexiglas. Il problema resta in-
vece per i ricoverati in stato ve-
getativo, che non si possono 
spostare. 


Per i nuovi ospiti cȅË il passaggio obbligato nella zona Ȃbufferȃ, dove gli ospiti devono rimanere otto giorni per scongiurare contagi
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Usciamo dalle chiese
per incontrare i poveri
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